
Agirà
,

si spera ,

sull '

ingorgo di

azionilegalicheintasano i

tribunalicorneunaserie
di

stradeaperteimprovvisamentesuilati
di unvialeparalizzatodaltraffico.

Lanuovaleggesulleconciliazioni
obbligatorie in diversisettori di

interesseper i consumatoripromette di

velocizzare i tempi di risoluzionedelle
controversietrautenti e aziende e allo
stessotempo di ridurre il numero di

azionigiudiziarie ,

in mododasveltire
anche la giustiziaordinaria .

Addirittura
si prevedeche le causetrasferite

daitribunali
ai nuoviorganismi di

mediazionesaranno600mila.
Unoscenarioparadisiaco ,

offuscato
daqualchenubenera

,

corne i

meccanismiproceduralimoltocriticatidalle
associazionideiconsumatori . A partire
daunparticolareche le disturba
molto : la conciliazionenonsaràgratuita

,

al contrariodeitavolipariteticigià
esistenti in tantisettori.

Maandiamoconordine . Lalegge
sullaconciliazioneobbligatoria ,

il cui
regolamento attuativoviene inserito in

GazzettaUfficiale in questigiorni ,

entrera in vigore a marzodel2011.
Lanormaprevedeche

, peralcuni
settori

,

il consumatoreinsoddisfatto
debbaobbligatoriamente passareperun
tentativo di conciliazioneprima di

ricorrere al giudice . Tra le

" materie " aile
que si applica la norma ci sono
assicurazioni

e banche
,

locazione
,

errori
medici

,

diffamazione a mezzostampa.

0 dirittCOnSUMI

NELLECONTROVERSIE DIVENTA

OBBLIGATORIOTENTARELA
MEDIAZIONE . MAALCUNIASPETTIDELLA

NORMATIVANONCONVINCONO.

" LORENZOMISURACA

Duplicatiinutili
A benvedere

, peralcune di queste
materieesistegiàunaforma di

conciliazione ormaicollaudatae ben
funzionante : la paritetica

,

secondocui
attorno

a untavolo si incontrano
,

sulla
base di unprotocollo comunefirmato
precedentemente ,

un'associazionedei
consumatori e l

' azienda.
E il funzionamentosembra

paradossalmentepiùevoluto di quelloprevisto

ta Huallifitedu
Iii

visa » eamaitio1011

Pertutti i gabbati :

la conciliazione
_non-sipuôrifiutare
dallaleggefirmatadalministrodella
Giustizia

, AngelinoAlfano . Sicuramente
piùvéloce : con la paritetica i terminiper
trovareunasoluzionerapida e

soddisfacente per le partisono di 90giorni
,

contro i 120giorniprevistidallanuova
conciliazioneobbligatoria.

"1 protocollipariteticisonostatiun
successo lino a oggi

"

,

conferma
FrancescoAvallone

, vicepresidentedellaFe
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derconsumatori .

" Oltre100mila
conciliazioniconesitopositivo . Più di venti
protocolli d

' intesafirmaticon le

aziende

"

.
I settoridovesonoattive le

conciliazioni paritetichesonotanti
,

dalle
telecomunicazioniallafornitura di

energiaelettrica
,

ailebanche
,

e coinvolgono
aziendecorneTelecom

,

Vodafone
,

Eni e

MontedeiPaschi.
Il problema , pero ,

è che la nuovaleg

INPRIMAFILA
LE105CAMERE
DICOMMERCIO

Inattesa
delgrandecambiamento intrc

dottodallaconciliazione obbligatori.1
a partiredalprossimomarzo

,

le Camere
Commerciomostrano

di
cosasonocapaci i

questoambito :
in meno di duemesi

, più di un
controversiasuduetrovarisoluzione . Lo h

messo in evidenza l

'

analisidell ' attività di con
ciliazionecondottadalleCamere di Commerci
neiprimiseimesidel2010

,

resanotanell '

am
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ge ,

neisettoriper i quali è giàprevista la

conciliazioneparitetica ,

creauna
sovrapposizione con

la conciliazione

obbligatoria.
"I protocolliparitetici

"

, spiega
Avallone

,

" nonsonoriconosciuti cornemezzi
utilizzabilidainuoviorganismi di

mediazione
, perché la nuovaconciliazione

obbligatoriaprevedeunafiguraterza
a mediare

,

mentrequellecondotteda

bitodelconvegno
"

Dallaconciliazionealla
meiazione . Esperienze a confronto "

, organizzato
daUnioncamere a fineottobre.
Nelle105Camere di Commercio italiane

,

si

risolvonocasi di tutti i tipi : dalvestito
maltrattatodallatintoriaallavacanzaandata

in fumo
,

maanchecontroversieeconomiche
di valorerilevante

,

corne i rapportitraimprese
e fornitori.
Se

il bilancioconnplessivodelleconciliazioni
,

gestitedalleCamere di Commercio nelprimo
semestre 2010 si allinea a quantoregistrato
negliultimidueanni

(

oltre10mila i

procedimentigiunti ai servizicamerali
) ,

continua a

crescere la percentuale di
controversierisolte

noisonoconfrontidirettitra
le parti "

.

Di conseguenza ,

nelsettorebancario
peresempio ,

il consumatore potrebbe
esseretentato di saltare la fasedelle
conciliazione paritetica

,

facoltativa
, perché

in caso di mancatoaccordodovrebbe
comunquepassaredallaconciliazione
obbligatoriaprima di rivolgersi al

giudice .
In altreparole ,

si rischia il

depotenziamento di unostrumentochehamolto
funzionatonegliultimianni.

Chirinunciaspende
( anchechiaccetta )

Purconqualcheperplessità ,

Liliana
Ciccarelli

, responsabiledell ' ufficio
conciliazione di Cittadinanzattiva e

segretariagenerale di Consumers'
forum

,

ritieneche il rischiosiaminima :

" Nonesiste
la possibilitàche si

sciolgano i tavoli di conciliazione
paritetica

,

ancheperchéabbiamoriscontrato
grandesoddisfazione . Il 40%% di tutte
le conciliazioni avviate in Italiasono
paritetiche .

Il consumatore si rivolge a

noiperchésachequasi 1' 80%%delle
negoziazioni va a buonfine . Tra l

' altro
la paritetica è gratuita .

E questo è un
elemento di forza "

.

Al
contrario

,

ai mediatori il

consumatore dovràversareuncontributo
,

dai40
euro in su

,

connestabilitodaapposite
tabellepubbliche . Senonaltro

, perô ,

rivolgendosiallaconciliazione
obbligatoria

,

avrà la possibilità di accedere a

meccanismi di detrazionefiscale.
Perrimanerenell ' ambitoeconomico

,

la nuovaconciliazionenasconde
trabocchetti

,

chepotrebberorisultare
onerosi in fase di giudizio . Prendiamo il

caso di uncittadinocherifiuta la pro

conunaccordo tra le parti (

55%%
)

concluso

mediamente in
57giorni . Aumenta in maniera

considerevole
, poi ,

il valoremediodei
procedimenti

,

chearriva a superare i 21milaeuro
(

contro
i 12miladel I semestre2009

)
,

in virtù
propriodelmaggiorricorsodelleimpresealla
conciliazione . Infatti

,

crescono
di quasi il 10%%

le domanderiguardantidisputetraimprese
( pocopiù di 2.500contro le 2.284dellostesso

periododell '

annoscorso
) ,

mentre si
riducono

di circa il 5%%quelleinerenticontroversietra
consumatori e aziende . Campania ,

Sicilia e

Toscana
,

le regionidove si ricorre di più a questo
strumento

,

mentreUmbria
,

Val
d

'

Aosta e

Basilicata si piazzano in
fondoallaclassifica.

A MILANOFASCUOLA
LALTERNATIVAONLINE

Conciliare è possibileancheonline . Sono
sempre di piùgliitalianicheriescono a

risolvere le propriecontroversieattraverso le

formuleappositamentepensatesulwebdalle
Camere di Commercio e dalleassociazionidei
consumatori.

Unesempio di ottimofunzionamento delle
conciliazionionlinevienedallaCamera di

Commercio di Milano . Aile260domande di

conciliazione depositatedall ' iniziodell '

anno

pressa la Cameraarbitrale di Milano
,

si sono
aggiuntenel2010 le 116depositate
ricorrendo a RisolviOnline

,

il servizio di conciliazione
online . Unagiustiziaalternativarapida ,

in

media34giorni ,

checoinvolgesemprepiù
consumatori

(

il 55%%delledomande di

conciliazione depositate e il 93%%deiprocedimenti
gestiticonRisolviOnline

) perunvaloremedio
cheper le conciliazioni è di

150milaeuro
,

il

doppiorispetto ai valorimedidel2010.
LaCamera di Commercio di Milanohaanche
diffusaunaclassifica di ambiti di maggior
richiesta di conciliazione

,

chedimostracame
lo

strumentoutilizzatoinfluenzianche la

materiapercui si fa
l

'

esposto : al primoposta le

telecomunicazioni
(

21%%
)

, seguitedacommercio

(

9%%
)

,

condominio
(

6%%
)

e servizi e locazione

(

entrambi
al 5%%

)

nelcasodelleconciliazione
tradizionale . Quandoinvece si utilizza
RisolviOnline

,

e-Commerce e commercio
tradizionale

(

42%%
)

, trasporti (

31%%
)

e turismo
(

13%%
)

sono
le materiepiùpresenti.

posta di accordoavanzatadal
mediatore

,

e si rivolge al giudice . Se il

magistrato
,

avvalendosideiverbalidella
conciliazione

,

arriva a decidereper la

stessamisuragiàpropostadal
conciliatore

,
quelcittadinodovràpagarsi le

speseprocessuali ,

anchequando
vedessericonosciuta la suarichiesta di

risarcimento.

È unmodoperscoraggiare il rifiuto
delleoffertedelmediatore . Masuscita
moiteperplessitàsulpossibile
condizionamento delgiudiceoperatodal
parereextragiudizialedelmediatore.

E qui c' è unaltroaspettodellanuova
conciliazioneobbligatoriada
approfondire . Ovvero

, capirechisarannoqueste
nuovefigure di mediatori.

RispondeCiccarelli : "I mediatori
verrannoformaticonappositicorsi .

Probabilmente all ' internodellostesso
organismo ci saràpossibilità di specializzarsi
in alcunisettori di mediazione

,

corne
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2 diritticonsurmsce e

PERTUTTI I GABBATI : LACONCILIAZIONE...

quellobancario o sanitario
.
Tra i

requisitiessenziali c' è la laureatriennale . E

finora si sonoaccreditaticorneorganismi
di mediazioneentipubbliciquali il

Corecom
,

le Camere di Commercio
,

diverse
università

,

e professionisti privati
,

studi
di commercialisti e di avvocati "

.

E proprioattornoallalobbydegli
avvocati

,

cheinizialmenteavevafatto
pressioneaffinchésolo al loroOrdine
fosseaffidato il compito di mediazione

,

si concentraunaltrodiscutibile
puntodellanuovanormativa.

" Gliavvocatipotrannoutilizzare i

localiinterni ai tribunaliper le

conciliazioni e io nonmitrovo d

' accordo "

,

dice
infattiLilianaCiccarelli .

" Nonvedo
perché

,

in un'otticadi mercato
,

una
categoria professionaledebbaesserefavorita
nell ' individuazionedellesedi

, rispetto
adaltre . Oltretutto

, questorischia di

indebolireneicittadini la percezione di

risoluzioneextragiudizialedelle
controversie

,

sepoidevoncornunqueentrare
in untribunaleper la mediazione "

.

Dunque ,

la conciliazioneobbligatoria ,

pensataperliberare l

' intasamento dei
tribunali

,

rischia di portareconsé
effetticollaterali

,

tuttiancoradaverificare.

OLTREALLAFORMAIMPERATIVA
,

LALEGGEPREVEDEALTREDUE
SOLUZIONIEXTRAGIUDIZIALL

Anche
se si parlaquasi

esclusivamente dellaconciliazione
obbligatoria

,

il decretolegislativo cheentra in

vigorenelmarzo2011prevede in
realtà

altredueforme di conciliazione : facoltativa
e delegata . Cerchiamo

di capire a
fondo

il

funzionamento di tutte e due.
Laconciliazioneobbligatoriaviene
impostadallalegge in caso di

controversierelative a condominio
,

dirittireali
,

divisione
,

successioni ereditarie
, patti di

famiglia ,

locazione
,

comodato
,

affitto di

azienda
,

risarcimentodeldanno
derivante daresponsabilità medica

,

risarcimento deldannoderivantedadiffamazione
con il mezzodellastampa o altromezzo
di pubblicità ,

contrattiassicurativi
,

bancarie finanziari.
Lapartechevuoleiniziareunacausaha

l

'

obbligo di tentare la mediazione e deve
essere informatadalproprioavvocato
conundocumento

,

che a suavoltadeve

L

' ITERDEVECONCLUDERSIIN 4 MESI

Che si
vinca

o si perda
c'

è sempredapagare

sottoscrivere . Ladomandavaindirizzata
a unodegliorganismi di mediazione :

entipubblici o privati iscrittial Registro
tenuto e vigilatodalministerodella
Giustizia . L

'

interessatopresentaunadomanda
di mediazionepressounorganismo
accreditato . Entro15giornidaldeposito
delladomanda l

'

organismo indicato
nomina unmediatore e fissa il primo
incontrotra le parti .

Il mediatoretenterà di

indurre le parti a unaccordoamichevole.
Se l

'

accordoriesce
,

il mediatore redige il

verbalechepuàessereomologatodal
tribunalediventando titoloesecutivo . Se
non

si raggiunge l

'

accordo
, puàessere

avviato il processocivile . Manelcaso
in cui il provvedimentodelgiudice
corrispondainteramente al contenutodella
propostaconciliativa

,

anche al vincitore
toccheràpagare le spese legali.

Il procedimentohaunaduratamassima
di 4 mesi

,

edè previstaunaindennitàper
gliorganismiaccreditatisecondo "

tariffe

" stabilité in base a criteridettaticon
decretidelministerodellaGiustizia

,

salvo
la possibilità di ricevere il patrocinio

gratuito in alcunicasi.
Se la mediazionehaesitopositivo ,

le

partiavrannodiritto a uncredito d

'

impostafino a unmassimo di 500europer il

il Salvagente / 4-11novembre2010

pagamentodelleindennità
complessivamente dovuteall '

organismo di

mediazione . In caso di insuccesso della
mediazione

,

invece
,

il credito d

'

imposta è ridotto
dellametà.
Oltre a quellaobbligatoria ,

la nuova
normaintroduceanche la conciliazione
giudiziale

,

dettaanchedelegata o

sollecitata . Il procedimento ,

infatti
, puàessere

rimandatoallaconciliazionedallostesso

giudice ,

in fase d

'

appello , qualora
questi si convincache la controversiapossa
essere risolta in manieraextragiudiziale.

In questocaso
, perô ,

è prevista l

'

adesionedellepartiperevitarechequeste
soggiacciano a un' iniziativadelgiudicesenza
essereconvintedellapossibilità di

comporre la controversia in viastragiudiziale.
Se

le duepartinonarrivanoall '

accordo
,

cosicomeavvienecon la conciliazione

obbligatoria ,

la vertenzaritornadalgiudice.
Laleggeprevedeanche la possibilità di

avviareunaconciliazione facoltativa
,

seentrambe le partivoglionofarlo
liberamente .

Traquestitipi di

conciliazione rientrano i tavoli di conciliazione
pariteticaavviatidalleassociazionidei
consumatori e dadiverseaziendenelsettore
delletelecomunicazioni

o in quellodelle
banche . "
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